
 

 

Dove sarai tra sedici anni?  
e i tuoi familiari, i tuoi amici? 

 

 

No, non si tratta del solito giochino curioso. 

 

Secondo il gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (Intergovernmental 

Panel on Climate Change - IPCC), organismo di diretta emanazione dell’ONU, sedici anni sono il 

tempo a disposizione per evitare che la temperatura del pianeta aumenti più di 2 gradi. 

 

Già l’aumento di ben due gradi centigradi comporterà seri problemi in termini di adattamento e 

mitigazione perché significherà doversi abituare a fenomeni oggi considerati eccezionali  

(ti ricordi l’ondata di caldo dell’estate 2003?) ma , considerato ormai fallito l’obiettivo del taglio 

di emissioni di CO2 al 2020, non oltrepassare i due gradi di innalzamento della temperatura 

rappresenta ora la nostra “linea del Piave”.  

 

I dati riportati sono contenuti nella terza parte del V° rapporto IPCC, resa pubblica pochi 

giorni fa, il 13 aprile 2014, a Berlino: una notizia recente di cui probabilmente non avrai letto 

nulla nei giornali e non avrai sentito notizie alla tv o alla radio. Sappiamo quanto sia difficile 

comunicare queste tematiche, sono scomode verità che non destano attenzione perché non le 

riconosciamo come un reale pericolo: storicamente l’uomo ha imparato ad aver timore e a 

fronteggiare carestie, epidemie, guerre, crisi finanziarie, disoccupazione e tanto altro, mai una 

irreversibile deriva climatica !  

 

Oggi invece le emissioni climalteranti conseguenti al nostro modello economico-sociale sono il 

primo elemento di minaccia diretta alla nostra specie e indirettamente possono generare e 

rinfocolare molte situazioni di conflittualità (accesso a terre fertili, disponibilità di cibo e 

acqua, ecc.): basti pensare che per il 2050 l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite stima che il 

fenomeno dei profughi ambientali possa coinvolgere 200 milioni!! di persone!  

 

Richiamando questi dati Legambiente non vuole fare allarmismo ma evidenziare, con l’approccio 

scientifico che ne caratterizza da sempre l’attività, che siamo in tempo ad adottare nuove 

scelte a tutti i livelli, dalle istituzioni al singolo cittadino, per contribuire all’inversione di 

tendenza delle emissioni climalteranti. 

 

Anche le scelte amministrative locali devono essere guidate da questa consapevolezza e allo 

scopo indichiamo pochi essenziali e puntuali punti programmatici che riteniamo prioritari per una 

reale svolta socio ambientale 

 

 
 

       UNA SVOLTA SOCIO AMBIENTALE PER LIMENA 
            Le richieste di Legambiente Limena ai candidati sindaci 

 
 
 

 

 



 
 

 

CONSUMO DI SUOLO  
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ENERGIA & VERDE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ADESIONE formale alla campagna SALVIAMO IL PAESAGGIO e censimento del costruito per 

valutare se confermare o ridurre la superficie edificabile prevista e non ancora utilizzata 
 

ADOZIONE di nuovi regolamenti edilizi a forte risparmio energetico che anticipino quanto 

previsto dalla direttiva europea 2010/31/UE  
 

ISTITUZIONE di un vero “sportello energia” sul modello di quelli già presenti a Padova e in altri 

comuni della provincia, per informare e divulgare le buone pratiche energetiche 
 

RUOLO ATTIVO di persuasione da parte del comune nei confronti di proprietari di alloggi e 

capannoni sfitti, terreni abbandonati o sottoutilizzati ed aree dismesse per rispondere all’emergenza 

lavorativa, abitativa e sociale, promovendo nuove formule (co-working, co-housing), e garantire 

l’accesso alla terra a giovani imprenditori agricoli, ecc  
 

NO a centro commerciale e/o altre strutture che si caratterizzano per una forte capacità di 

attrazione del traffico veicolare privato, di consumo di suolo, di forte alterazione tessuto 

commerciale esistente. 
 

SI a trasformare l’asse centrale storico di Limena in un Centro commerciale e civile all’aperto con 

verde alberato “depurante”, spazi per pedoni e ciclisti, aree per la sosta temporanea e arredi che 

abbelliscano e rendano vivibili gli spazi aperti centrali. 

 

ADESIONE formale al “Patto dei Sindaci”, l’accordo proposto dalla Commissione Europea ai comuni 

per il raggiungimento degli obiettivi di politica energetica (“20-20-20”)   

Sottoscrivendo il Patto il Comune si impegna al conseguimento degli obiettivi 20-20-20 entro il 2020 

a partire dalle prestazioni energetiche di un determinato anno di partenza e la Commissione Europea 

offre la possibilità di accedere a ingenti finanziamenti. 
 

ADESIONE formale al costituendo Parco Agro Paesaggistico dell’area metropolitana di Padova,   

promosso da una ventina di associazioni e sostenuto da migliaia di cittadini, volto a creare un organico 

progetto di salvaguardia e valorizzazione di aree e attività agricole urbane e periurbane 
 

ADOZIONE di misure per: l’implementazione del verde pubblico e privato in funzione di 

miglioramento del microclima; cura e gestione della rete idrografica minore; manutenzione dei parchi 

pubblici e dei percorsi ciclo pedonali; progettualità legata ai corsi fluviali come da indicazioni e 

finanziamenti della Comunità Europea 
 

ISTITUZIONE di uno “sportello verde” per informare e divulgare le buone pratiche di gestione del 

verde privato (es. scuola di compostaggio, tecniche di controllo infestanti, ecc.) 
 

 

 

 

 



 
 
 

    MOBILITA’ E QUALITA’ DELL’ARIA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GESTIONE RIFIUTI & 

QUALITA’ DI TERRE E ACQUE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INCREMENTO della rete ciclo pedonale comunale; 

creazione di un’area a ciclabilità diffusa e zona 30 

Km/h per le autovetture vicino a scuole, palestre, 

distretto sanitario, fronti negozi su via Del Santo; 

completamento delle connessioni ciclabili  in 

sicurezza con i comuni contermini e elaborazione 

CONCORDATA di una MAPPA organica dei percorsi 

ciclabili; promozione di nuove forme di accessibilità 

sostenibile e sicura nei percorsi casa-scuola 

(pedibus, bici bus, citta dei bambini, etc)  

 
 

ADOZIONE di concreti obiettivi annuali e quinquennali, pubblici e verificabili, di riduzione del 

rifiuto secco e miglioramento qualitativo percentuale della raccolta differenziata, trasferendo  

ai cittadini i benefici economici derivanti dal loro raggiungimento.  

 

ADESIONE alla campagna nazionale Verso Rifiuti Zero  
 
PROMOZIONE dell’agricoltura biologica, della difesa integrata, di approcci e tecniche alternative 

all’uso di sostanze chimiche di sintesi a forte impatto sulla salute e sull’ambiente 
   
 
 

 

ADOZIONE di tutte quelle opere di mitigazione che possono migliorare la qualità dell’aria  (oggi a 

Limena i livelli di PM10 sono sostanzialmente equiparabili a quelli rilevati a Padova) e la vivibilità di 

strade e strutture pubbliche    

 

RUOLO ATTIVO dell’amministrazione sulle tematiche della “grande Padova” che hanno forte impatto 

su mobilità ed equilibrio economico/sociale di Limena. Pochi esempi: 

- fusione aps-bus italia: attivarsi dal giorno dopo l’insediamento per esigere standard qualitativi 

pari al trasporto urbano sia per il centro abitato che per le frazioni e zona industriale 

- eventi sportivi/spettacoli stadio euganeo e palageox:  creare le condizioni per agganciare Limena 

al circuito virtuoso delle ricadute economiche positive legate a questi eventi e programmare di 

concerto con il comune di Padova la gestione dell’accesso e deflusso per non subirne passivamente gli 

aspetti più penalizzanti. 

- nuovo ospedale: con il coinvolgimento della cittadinanza e delle associazioni di categoria 

immaginare che ruolo potrà giocare Limena nel caso venga pianificato il trasferimento dell’ospedale di 

Padova ai confini del nostro paese. 

- qualità dell’aria e concentrazione di PM10: sollecitare scelte e normative comuni a carattere 

provinciale e regionale per abbassare la concentrazione di PM10 ed altri inquinanti.   



 
 

“Voialtri si bravi a contarla,  

ma cossa ga fato Legambiente Limena in ‘sti  anni?” 
 

Legambiente Limena è una associazione di volontariato iscritta all’albo delle onlus – 

organizzazione non lucrativa di utilità sociale - della Regione Veneto, impegnata per la tutela e 

valorizzazione della natura, del paesaggio e della biodiversità, obiettivo che persegue 

attraverso un rapporto uomo natura eco-logico fondato sull’uso sostenibile delle risorse 

naturali e su un’economia equa e solidale 

 

• Da più di dieci anni il circolo è impegnato in varie attività: 

� corsi di formazione sulle tematiche del risparmio energetico, bioedilizia, biodiversità, qualità 

e sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile (circa 800 persone coinvolte ultimi 5 anni) 
� divulgazione “buone pratiche” attraverso laboratori (circa 300 partecipanti ultimi 5 anni) 
� organizzazione di passeggiate naturalistiche, raccolta guidata di frutti selvatici ed erbe 

spontanee, biciclettate alla scoperta del territorio (più di 600 partecipanti ultimi 5 anni) 
� promozione ed educazione ambientale nella scuola media (20 classi coinvolte ultimi 5 anni) 
� sensibilizzazione e occasione di confronto su questioni socio-ambientali attraverso punti 

informativi, incontri con esperti, rassegne cinematografiche e spettacoli teatrali (in media 
12 appuntamenti all’anno) 

 

• Negli anni Legambiente Limena ha rappresentato uno degli attori fondamentali per il 

raggiungimento di importanti obiettivi, oggi divenuti patrimonio di tutti: 

- adozione del metodo della raccolta differenziata;  

- cancellazione del tratto nord del Grande Raccordo Anulare di Padova;  

- adozione di normative più stringenti da parte della Regione Veneto sugli impianti a biogas; 

- opposizione alla realizzazione di un nuovo centro commerciale nel territorio comunale;  

- raggiungimento di soglie altissime di affluenza e di voti sul referendum contro il nucleare e 

per l’acqua pubblica;   

- referenze biologiche nella mensa scolastica;  

 

• Legambiente Limena ha presentato osservazioni tecniche puntuali su questioni di: 

urbanistica, ambiente, salute, regolamenti edilizi, pianificazione territoriale, gestione aree 

verdi, mobilità e sugli stessi temi si è fatta promotrice di iniziative, lettere, petizioni . 

 

• Legambiente Limena, in collaborazione con altri circoli provinciali, è impegnata per: 

l’attuazione di un piano provinciale della mobilità dolce (trasporto pubblico, piste ciclabili, 

metropolitana di superficie “SMFR”); il completamento di una grande opera, l’idrovia Padova 

Mare, per garantire la sicurezza idraulica; una chiara normativa regionale e nazionale che non 

permetta l’utilizzo di sementi OGM;  
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